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Intervista ad Alfonsina Rinaldi 

«Investire in riciclaggio 
ridurre rifiuti e sprechi» 
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• I ROMA In un Paese che 
pratica con eccesso di disin
voltura lo «scaricabarile» si re
se protagonista di un insolita 
assunzione di responsabilità 
Parliamo di Alfonsina Rinaldi 
ex sindaco comunista di Mo
dena, oggi parlamentare del 
Pds Estate del 1987 II Palazzo 
trasuda imbarazzo per I odis
sea della «Karen B» la nave 
dei veleni girovaga nel Medi
terraneo in cerca di un attrac
co 11 Paese, invece scopre 
per 1 ennesima volta che le vir
tù di stona patria sono gonfia 
te agli estrogeni la «Karen B» è 
la prova provata che anche gli 
italiani speculano sulla dispe
razione dei paesi poveri e ne 
usano la terra come persona
le discarica Ed ancora La no
stra solidarietà è un bluff 
quando si tratta di rischiare -
un rischio tra virgolette - la 
propna tranquillità e sicurez
za Una brutta pagina 

Poi come in un fotogram
ma di genere western arrivaro
no i nostri la schiettezza poli
tica di Alfonsina e il coraggio 
controcorrente dei consiglieri 
modenesi «Una parte dei ri
fiuti la neutralizziamo noi» fe
cero sapere dai banchi comu
nali Nella città emiliana (in
tesa come cittadinanza) per 
la venta non si replicarono le 
feste di giubilo del 1860 per 
I annessione al Regno d Italia 
Anzi sarà I opposto Sindaco 
e consiglieri comunali verran
no contestati a muso duro in 
calde assemblee popolari 
Voleranno parole in mezzo 
alla «strcda» per dirla in dia
letto modenese che non 
avranno la cordialità dei co
riandoli carnevaleschi Ma 
I impegno verrà mantenuto 

Dunque I osservatonodi Al
fonsina Rinaldi" è di quelli pn-
vilegiati per scorrazzare nel-
1 interno di una piaga mon

diale che sembra favonre più 
happening e passerella tran
scontinentali (chi si ncorda di 
Eco 92 a Rio nello scorso giu
gno?) che soluzioni concrete 
L emergenza nfiuti è la recen 
te denuncia del Pds «è uno 
degli aspetti più palesi e pieni 
di senso anche culturale e 
politico della più generale 
cnsi ambientale che travaglia 
il nostro come gli altri Paesi» 

Nel 1989 invece la vicenda 
si napre clamorosamente La 
politica modenese toma sulle 
pnme pagine dei giornali Sta
volta e 6 però di mezzo un in
disponibilità sotto un cielo di 
punzecchiature La Rinaldi 
sbatte la porta in faccia ad 
uno Stato che pretende il nei 
claggio dei nfiuti targati «Ka 
renB» 

Che cosa c'era allora dietro 
quel «no», Alfonsina Rinal
di? 

C era e in gran parte e è anco
ra la denuncia contro uno Sta
to inconcreto sulle tematiche 
ambientali magan ncco di un 
corredo legislativo, ma mea 
pace di far comunicare tra lo 
ro Enti locali (Regioni Provin
ce Comuni, comunità locali) 
pubblica amministrazione e 
burocrazia attraverso un co
mune linguaggio politico ed 
esecutivo una sorta di espe
ranto «verde» Il Comune di 
Modena come da impegni 
sottoscritti, aveva stoccato 
(resi inoffensivi) i rifiuti della 
«Karen B» Il governo aveva as
sunto I impegno che i nfiuti 
della «Karen B» fossero stocca 
ti in altra sede L'accordo fra 
governo ed Enti locali preve
deva che fosse distnbuito «I o-
nere» della «Karen B» fra diver 
si soggetti istituzionali e priva 
ti Dopo due anni non si pote
va chiedere a chi non aveva 

(atto la propria parte di accol 
larsi le inadempienze di altn 
In questo modo si sarebbe mi 
nata la credibilità dell animi 
nistratore pubblico che si era 
fatto garante di fronte ai citta 
dini per un impegno straordi
nario e delimitato e si sareb 
bero assolti gli enti pubblici 
inadempienti Paradossai 
mente il dramma della «Karen 
B» aveva aperto un varco nella 
vischiosità della politica del 
governo Si tra convenuto sul 
la necessità di costruire un 
piano di interventi concertati 
fra Comuni Province Regioni 
e governo per far uscire dall e-
mergenza permanente in te 
ma di rifiuti il nostro Paese 

Invece? 
Invece nulla sul piano opera 
(ivo L ennesima conferma 
che I emergenza in Italia si 
sposa più al business rapido e 
di megaprofitto che ad opera 
zioni lunghe ma lungimiranti 
Avremmo ad esempio potu 
to sperimentare nuovi inter
venti per ridurre riciclare riu
sare recuperare e interrom 
pere la crescita esponenziale 
dei nfiuti Si doveva e poteva 
affrontare il problema dei ri 
fiuti sia sul versante della prò 
duzione sia su quello dei 
consumi La mia esperienza 
di sindaco in una città che ha 
investito sugli impianti di re 
cupero e di riciclaggio dei ri 
fiuti mi fa dire che analoghi 
interventi vanno estesi in tutte 
le città italiane maèaltrettan 
to urgente attuare una politica 
di nduzione drastica dei nfiuti 
In altre parole se I ambiente 
non è una risorsa illimitata 
non e sufficiente recuperare 
cloche si spreca 

In altri termini, pare di ca
pire che non accettavi la re
sa senza condizioni dello 
Stato 

F in seconda battuta nfiutavo 
e rifiuto la logici di chi pensa 
soltanto ai quattnm dando 
per scontato che il problema 
sia rinviabile Con ciò non vo 
glie demonizzare il profitto 
ma neppure sorvolare sulle 
discrasie che provoca la su 
premazia degli affari sui biso 
gni collettivi A Sassuolo le 
grandi lotte sindacali degli an
ni Settanta contro la moneti? 
za/ione nel settore ceramico 
per I uso del piombo costnn 
sero da un lato gli industriali 
ali innovazione tecnologica 
dall altro diedero nuova digni
tà al problema della salute in 
fabbrica nella contrattazione 
decentrata e nazionale an 
che per la pressione simulta
nea dell opinione pubblica e 
degli Fnti locali Ali opposto il 
disimpegno decontestualizza 
il problema ed alimenta gravi 
fenomeni di intolleranza col 
lettiva dalla sindrome che gli 
amencani definiscono Nimby 
(not in my back yard no nel 
mio cortile) a quella più dele 
tena della Nimto (not in my 
terms of office non è di mia 
competenza) 

Che cosa fare per interrom
pere questa spirale perver
sa? 

Servono modifiche legislative 
Non può essere che le sowen 
zioni economiche per la pro
duzione suinicola (come il 
nmborso per i capi abbattuti 
per afta) non siano collegati 
alla verifica rigoiosa del ri
spetto delle norme ambientali 
per il controllo dei liquami In 
questo modo si premiano i 
produtton che inquinano e si 
penalizzano coloro che inno
vano rispettando 1 ambiente 

C'è un problema però di 
coordinamento delie risor
se . 

F indubbio La co< sistc iva 
con I imbicnte non può esse 
re basat i su interventi stoor 
dinati Ad ( sciupio per recu 
perare il Po non si può agire 
solo sui rifiuti dell i produ/io 
ne suinicola m i oc e orre do 
tare anche Milano di i de pura 
tori necessari per un 1e iita di 
queste dimensioni I iute IVI n 
to concertato dello Stalo i tut 
ti i livelli deve incentivar! prò 
cessi di responsabilità di unti i 
cittadini (produtton distribu 
tori e consumatori) Oggi si i 
ino di fronte a un sistema «ir 
responsabile» fatte salve alcu
ne lodevoli eccezioni nspetto 
la produzione di rifiuti Occor 
re chiedersi come si possa 
rendere responsabili produt 
tori distributori e consumaton 
delle conseguenze delle loro 
attività in termini di possibili 
produzione di rifiuti < ottenere 
che la riduzione dei rifiuti 
spetti anche ad essi e non più 
solo al settore pubblico Si pò 
Irebbe e dovrebbe utilizzare 
un meccanismo come quello 
della «cauzione obbligatoria» 
Come è noto la cauzione in 
uso in Italia non ò altro che 
un «eosto apparenti perche 
I utilizzatore di un determin i 
to bene viene rimboralo Se 
applicassimo questa formula 
ai rifiuti potremmo risalire in 
direzione inversa la catena 
produzione distribuzione 
consumo ne onscgnarc al 
produttore i rifiuti e chiedere 
allo stesso di procedere allo 
smaltimento Potremmo altre 
si ottenere automaticamente 
rifiuti già separati aggirando 
almeno in parte le macchino 
sita e difficoltà delle raccolte 
differenziate Infine potrcrti 
mo prevedere un obbligo il 
1 utilizzo dei rifiuti rac< olii per 
il nciclaggio e il recupero 
energetico 

L'impianto di Greve: 
un modello per il futuro 
• • Sartie i 501 li i loinetn da I irenze nel cuore della zona 
d< I Chiami I impianto progettato e realizzato da Aurim-
pianti insieme ì Iccr i i l i l ia (società entrambe controllate 
(1 i Ans ildo Industria) per la produzione di combustibile 
denv ito ci ili i seleziono di rifiuti solidi urbani uno dei più 
granché i\ i n / vii eie ' mondo nel suo generi e unico in Eu 
rop i II sisk in ì di I',ISSI(K azione dei rifiuti presenta una se
ni r lu iralk ristu lu innovative dal punto di vista tecnico e 
t u noli 115110 dui g issific aton del tipo cosiddetto a letto 
fluido 1 ìp 111 di Ir ili in 1 in a 200 tonnellate' al giorno di ri
filili dii sisk 1 11 di combustione e post-combustione del 
p is povero prodotti) e011 caldaie arecupcrotomicoc prò 
iltizione ('i \ ip im un ciclo termici con turbogeneratore 
dell 1 poli 11/ \ nomili i l i di eirea 7 MWe e infine sistemi 
il i d< p ir t / ioni de e,li effluenti gassosi liquidi e solidi In tal 
mode) si olile IH un sistema 1 he consente livelli di «resa 
1 IK igeili 1 snpe non ai sistemi ( onvenzionali e un impatto 
inibi i iil ile (k e 1 unente inferiore 

I \ ini iggi sone) sifilide itivi da diversi punti di vista I c-
IK r^i 11 li Uni a sarà 11 dui 1 ali 1 nel e Ile ridurrà proporzio-
n ilnie nti 11 bolle II 1 e ne rgelica a carico dei Comuni del 
Chi i n i si e ninlniisce 111 modo eli terminante a risolve re il 
preilik 11 1 sempre p 11 pressanti della gestione de infinti e 
pe r 1 ili imo si ol i l i ne un nsp imi 101 ni rgetieo rispetto ai si 
st< un 1 O H M nzion ili 1 h i 1 quivalo a 13mil 1 tonnellate di 
pi trolio ogni inno l'eressero frulli che nascono dalla 
s p i / z i l u r i none ( i l \we ro in il i 

In ventanni si sono compiuti molti passi avanti 

Dai rifiuti una fonte d'energia 
• • Si potrebbe proprio dire 
in questo caso che si tratta di 
un sistema di una tecnologia 
che trasformano un proble
ma in un'opportunità e in 
una fonte di nsorsc II «pro
blema» di cui stiamo parlan
do sono 1 rifiuti che In civiltà 
urbana e industriale produce 
in continuazione le nsorse 
sono quelle energetiche che 
si possono ottenere grazie ad 
una tecnologia relativamente 
giovane che risale al 1973 
quando la cnsi energetica 
provocò un tale shock nell o-
pinione pubblica occidenta 
le da spingere I intero siste
ma industriale a trovare nuo
ve strade per la divi reifica
zione delle fonti di approvvi
gionamento Tra queste vi 
era senza dubbio I uso dei n 
fiuti come potenziale (minie
ra energetica» e quello che 
prima era solo un episodio 
un fatto marginale e quasi 

spcnmentale diventò assu
mendo il nome specifico di 
«Waste to Energy» ( W T E ) 
un settore importante dell in 
dustna e della tecnologia per 
la produzione di energia 

In poco meno di vent anni 
sono stati compiuti notevoli 
passi in avanti Oggi si posso 
no produrre 2000 chilocalo 
ne per ogni chilogrammo di 
nfiuti e facendo un equiva 
lenza ancor più eloquente 
se 100 tonnellate al giorno di 
nfiuti nescono a produrre 
1500 kilowatt per ogni ora 
sono necessane 10 tonnella 
te di petrolio al giorno per ot
tenere lo stesso livello di «re
sa» energetica Inoltre le nuo 
ve centrali energetiche che 
funzionano con il sistema del 
W T E possono pur nel n-
spetto delle normative am 
bientali sempre più resiniti 
ve aumentare la loro efficen 

za e le loro performance se 
gnando un incremento più 
che significativo rispetto alle 
prime centrali di questo gc 
nere costruite agli inizi degli 
anni 70 

COGENERAZIONE-
UN MERCATO 
IN CRESCITA COSTANTE 
Una delle parole chiave del 
settore energetico 0 «cogene 
razione» in altri termini la 
produzione combinata muri 
impianto termoelettrico di 
energia termica e elettrica fi 
nalizzata come dicono 1 te 
sti ad un aumento rilevante 
del rendimento del combu 
stibile adoperato Secondo le 
previsioni dei centri studi più 
accreditati si tratta di un mcr 
cato che in Europi sta ere 
scendo ed ò destinato i ere 
scere anche nei prossimi an 
ni Si passa infatti dai f̂iOO 
miliardi del 198') ai-1400 ini 

dardi d i l 1993 In questo 
stesso periodo le nuove in 
lal lazioni impiantistiche so
no soprattutto concentrate 
nell arca del Norel Europa la 
parte del leone la fanno la 
Germania (con un 2Mi ma 
dal conto e> esclusa I ex Ger 
mania Orientale) il Regno 
Unito e I Irlanda con il I8SJ 
la Scandinavia con il 17% Se 
guono da vicino Benclux 
05)i) e l t a h a ( l l <) 

In termini globali ilmerea 
te) europeo degli impianti di 
cogenerazione vale attuai 
mente 1000 miliardi di lire di 
questi ovvero 3200 miliardi 
relativi ad usi industriali 
mentre il resto riguarda usi 
pubblici 1 civili È interessan 
te notare che 1 principali seg 
menti di tutto questo settore 
sono il tclenscaldamento 
e he equivale ad un 21) < circa 
dell intera «torta» e il «waste 

management pari il 20A' 
Parlando dal punto di visi 1 

delle tipologu impianti'li 
che va sottolinealo come in 
pratica tutto I intero mere ato 
europeo faccia ricorso e) il 
turbogas per un }f> o JIÌ 
impunti a vapore (sii un 
planls) che utilizzano rifinii 
combustibili poveri e pili r i 
ramante carbone 

Tipicamente una centrale 
che funziona seconde) il si 
stenle W l r si b is 1 su un 
inceneritore accoppi ito i l 
una caldaia 111 cui il e 1I011 
dei fumi viene recuperalo e 
trasformalo in vapore questo 
in parte alimenta una turbili i 
che produce energi 1 eleltnc 1 
e in parte viene ce dillo id un 
impianto di tclcriscalil mieli 
to recuperando in e|iiesto 
modo oltre I 801 di I e ilorc 
esistente nei rifiuti Inoltre 1 
fumi che provengono dall in 

eeiicrile)re ve limono Iratt ili 
pe 1 ,')b ili re gli inquin Ulti 
ilio scopo eli olle ne re une) 
seane o 111 II itme)sfcri coni 
p itibilc 1011 il ns|K.tto ile I 
1 mitili hk ( re ( si ink 

ANSA. DO DIVI-NT ARI-
PRO IAGOMSTI 
ANCHI ISH l 'FM-RGIA 
D A K I I I l ' l l 
in qui sk) (|ij uiro s msi risee 
l i ree e liti icquisizione eh 
[iute eli \ns iklei (gruppo In 
I limi ee une 1 ) eie II 1 u me se 
\ oliinel Svsk in ( de Ut so 
e le I coiilreill ik un 1 re ili 1 
eli issoliilo ( inno pi ino ne I 
e mipo di I Vv I f < nell i co 
t̂ e ne 1 izionc con combusti 
I ili lite ni itiv ( e he ck tic ne 
pe)si/K ne eh li lelcrship sul 
mere ili iute ni iziem ili si 1 e( 
me isk misi 1 si 1 e oiuc lor li 
lene k [ il ( | 1 v lupo 
ne nli [ I un 1 1 righ 1 ( e 1! 
d JIIC) I In import iute p isso 

111 av inti pe r Ans lido sotto il 
profilo tecnologico perche' 1 
pioelotli Volund Systems co 
un ha spiegato Bruno Mus 
so vici presidente e ammi 
lustratore delegato di Ansai 
de) csono fortemente coni 
pli in» I in con 1 offerì 1 Ansai 
ilo cu turbine trasformatori 
illeni itori con ottime possi 
hililadi e reseli 1 percntrimbi 
1 gruppi» nonché sotto il prò 
I lo collimerei ile Volund 
e li f iltura 120 nuli ìrdi e che 
ope r t con due stabilimenti e 
4 unta sistemistiche di cui 
un 1 in r-r mei i e una negli 
si ti Uniti detiene forti posi 
zìi ni di mercato in D mimar 
e 1 f r i n c i i Giappone (dove 
h 1 ci ito licenza alla NKK> ed 
e | re se lite in qu isi tulli 1 pac 
si europei (e si compre so) 

I icquisizione dell 1 sol le 
l i danese porti alla costiti! 
zinne di Ansaldo Volund 

A/S ali 1 qii ile I iranno e ipo 
un gruppo di izie nde con 
troll iti su commerci ili clic 
industriali e le quote eli par 
teeipazione 111 altro sexicli 
fra le qu ili v il 11 pe na di se 
gn ilare il 4S della D uiwa 
sii Proiet 1 ri at 1 assieme il 
C ornimi di ( ope ntiagi n pi r 
I utilizzazione eie 1 rifiuti solidi 
urbani 

Pi r Ansaldo che fra I al'ro 
operava come licenziat ina 
di Volund rxology Svstcms 
|K r gli impi inli eli inceneri 
mento I acquisizione del 
gmppo Volund sitmific 1 un 1 
1 re scila del f itturito 111 que 
sto settore e In irriva 1 quot i 
570 miliardi con I obicttivo 
di riggiungcte 1 r>0() nuli ireli 
ne I 19'l i 

D i le lupo presenti nel 
1 ìmpo eli sistemi e compi) 
ne liti pe r la produzione di 
inergiu S I I d i combustibili 

fossili si 1 el 1 fonti rinnov ibili 
Ans liete» v int 1 ne 1 se licere 
(iella coge ne r izionc le refe 
renze e il knovv how aiquisiti 
da Ae runpi Ulti e Poe mtaiia 
e nlrarnbe I ice riti e i|X) ad 
Ansaldo Industria Si posso 
no nee rdarc a titolo di e se 111 
pio 1 impianto eli Ve roti 1 e he 
lunziona secondo il sisk 111 i 
W 1 F a letto Illudo (erte 
melile integrai) con 'a prò 
duzinne di biog ìs nonché 
I impi mio pilol 1 di Greve in 
Chiniti uno dei più gr indi il 
mondo per 11 prexiuzionc di 
1 ricreai d i gasside IZICMII elei 
rifiuti Notevole e ine In I im 
pegno di Ans ildo ne Ile attivi 
l<) di ne e re le sviluppo il se r 
\izto eli ejue sto spec ideo se l 
lore si 1 sin sisk mi gì 1 consci 
IK! iti si 1 su c[uc 111 ilt ime lite 
innrn ih 1 1 ome 1 nuovi si 
sterni di incenerirne nlo in 
clic trisportabili In» e fumi 
e i|) ici die levate rimozioni 
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